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cipe Tomafo a Milano, tenne col Cardinale, fuo Fratello |
prefenti il Trivultio , il Governatore , I' Aragona, & il Gr:u;
Cancelliere , ftretto, e fegreto congreflo, nel (}uale £ rifolu.
to di portare I’ Armi nel Piemonte . Circa il modo non ¢
incontravano picciole difficultd , perche i Principi con la dif.
pofitione de’ Popoli , ¢ coll’ intelligenze {peravano d’acqui.
ftare per loro ftefli lo Stato; ¢ gli Spagnuoli, che v’ impic.
gavano I’ oro, € la gente, pretendevano , che a loro profit
to cedeflero le conquifte , per’ bilanciarle con le perdite, che
rilevavano, 0 temevano al}.t’rovc. In fine fu convenuto, che
cio, che con le Regie forze venifle acquiftato , fi cuftodifle
dalle medefime, e quanto fpontancamente i foggettafle , ce.
defle a difpofitione de’ Principi s i quali , trafportati da’loro
interefli , affentirono, che le due, Corone, I'una coll’ hoftili-
ta, Paltra co’ foccorfi laceraflero il Piemonte . Haverebbero
defiderato gli Spagnuoli, che I' Imperatore efpedifle un cor-
po di fue militie in lralia, & almeno inviafle un capo, per
comandare quella della natione Alemanna, che fotto le loro
Infegne tenevano nel Milanefe , accioche s’ autenticafle col
nome Cefareo la caufa , & egli fi conflituiffe Giudice tra i
pretefi Tutori del picciolo Duca . Ma il Conte di Trautme-
ftorf, pit favorito Miniftro di Ferdinando , lo tenéva alieno
dall’ingerirfi negli affari di quefta Provincia ¢ anzi_ dolevall
Cefare fteflo con gli Spagnuoli, che per gli interefli del Pic-
monte trafcuraflero i pit gravi dell’ Imperio , ¢ quegli dell
Alfatia particolarmente , che alla Cafa comune rilevavano tan-
to . Tuttavia, per compiacerli, dichiari nullo il Teftamento
del Duca Vittorio, e decretd i Principi, per Tutori al- Nr
pote. Con quefto titolo publicarono un manifefto, perattrd
here i Popoli, & annullarono tutti gli atti della Reggentc;
la quale con altre fcritture , & con oppofiti editti {oltency?
le ?ue ragioni , e I’ autorita . Ma dalla penna ben tofto pal
fandofi all’ armi , anticipata dagli Spagnuoli I ufcita in can
pagna , una parte dell Efercito con Martin d’ Aragona ance
fotto Cencio, per aprir non tanto 1 pafli, che per tiraf b
quelle parti I applicatione, ¢ le forze Francefi. L’ impreid ™
da Antonio Sotello adempita ; perche I’ Aragona, riconofcet”

do la Terra di Saliceto a Centio vicina, colpito di mofcher
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